
                        
COMUNICATO STAMPA 

  
8 iniziative alla scoperta dei tesori artistici e architettonici della Liguria, a cura di Cooperativa Archeologia 

 

Le proposte per l’autunno di Enjoy Genova, con uno speciale 
percorso tra arte e fotografia al Cimitero monumentale di Staglieno 

 

Partenza mercoledì 1 con quattro giornate di laboratori archeologici in occasione  
del Festival della Scienza 

 
In programma anche una mattinata tra barchili, fontane, truogoli e pozzi storici in città, un itinerario fuori 
porta al Museo Archeominerario di Sestri Levante e visite settimanali all’Area Archeologica dei Giardini 

Luzzati 
 

 
Un percorso tra arte e fotografia in uno dei luoghi più suggestivi di Genova, il Cimitero monumentale di 
Staglieno, una mattinata dedicata ai sentieri dell’acqua in città, tra barchili, fontane, truogoli e pozzi 
storici, una visita alla miniera di rame più antica di tutta l’Europa occidentale e visite settimanali all’Area 
Archeologica dei Giardini Luzzati. È questo l’autunno di Enjoy Genova, il cartellone di iniziative 
alla scoperta dei tesori artistici e architettonici della Liguria in compagnia di esperti e archeologi, a cura 
di Cooperativa Archeologia. Partenza mercoledì 1 con quattro giorni di laboratori ai Giardini Luzzati pensati 
per far conoscere al pubblico il mestiere dell’archeologo, organizzati nell’ambito del Festival della Scienza. 
Fino al 4 novembre in programma tre appuntamenti al giorno con simulazioni di scavo in cassaforma alla ricerca 
di reperti appartenenti a tre diverse generazioni, quelle dei bambini, degli adulti e dei nonni, per capire cos’è una 
stratigrafia, come si individuano i diversi strati, quali sono gli strumenti utilizzati dall’archeologo in fase di scavo, 
la finalità dello scavo stesso e la necessità di una metodologia precisa, la raccolta dei reperti, il lavaggio, la 
siglatura, alcuni principi di restauro e la realizzazione di documentazione fotografica (www.enjoygenova.it). 
 
Da non perdere, domenica 19, la speciale iniziativa dedicata alla scultura e all’architettura sacra al Cimitero 
di Staglieno: un vero e proprio museo a cielo aperto per la vastità e l’imponenza dei suoi monumenti funebri. 
Le numerose statue funerarie e cappelle, opere prevalentemente di scultori genovesi, saranno al centro di un 
un’immersione in un luogo della memoria privata che a tratti si confonde con quella pubblica, e che è stato 
teatro di riflessione e peregrinazione per personaggi celebri come Friedrich Nietzsche, Guy de Maupassant, 
Mark Twain e molti altri. La visita si svolgerà intrecciando due percorsi differenti: quello teorico che prenderà in 
esame il simbolismo dei suoi monumenti, interpretato da una guida abilitata, e quello pratico che passerà 
attraverso l’obiettivo di Matteo Mac Niccolai, fotografo professionista che fornirà ai partecipanti gli strumenti 
tecnici per raccontare questo splendido spazio urbano. 

 
Ad arricchire il programma anche un itinerario fuori porta alla scoperta del Museo Archeominerario di 
Castiglione Chiavarese (MuCast): complesso costituito dal Museo Archeologico, dalla Galleria XX Settembre, 
che consente di avventurarsi in un percorso di circa 400 metri nella miniera di rame più antica di tutta l’Europa 
occidentale, e dal sito archeologico che l’ha portata alla luce. Grazie alla presenza di una guida verrà ricostruita 
la produzione mineraria dell’area attraverso più di 5000 anni di storia, calandosi nell’Età del Rame, toccando 
l’epoca tardoantica/bizantina e arrivando fino all’età moderna (12/11). 

 
Tutti i venerdì pomeriggio in cartellone una visita dell’area archeologica dei Giardini Luzzati, che custodisce 
importanti reperti di epoca romana tra cui spiccano i resti dell’anfiteatro di Genova, un pozzo del IV secolo, 
testimonianza di quando l’arena fu trasformata in campo coltivato, e strutture medievali e post medievali 
costruite dal XII secolo in poi. Un itinerario partecipativo che invita il pubblico a seguire attivamente l’evoluzione 
di questo spazio nel cuore della città, per iniziare definirne l’identità a partire dal contributo di coloro che la 
frequenteranno.  

 
A tutti i partecipanti sarà distribuita la fidelity card per collezionare i timbri e ottenere una visita gratuita 
Ingresso a pagamento alle visite, prenotazione obbligatoria allo 335 1278679 e a enjoygenova@archeologia.it 
Per ulteriori informazioni www.enjoygenova.it 
 
 
X PRESS COMUNICAZIONE: Sara Chiarello 329 9864843 / Francesca Corpaci 339 2439292 
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CALENDARIO ITINERARI CULTURALI DI NOVEMBRE 
 
•Da mercoledì 1 a sabato 4 novembre 2017  
Festival della Scienza 
La conquista del passato: Chi rompe scava. Tre generazioni a contatto. 
Appuntamento Area Archeologica Giardini Luzzati 
Per info e prenotazioni www.festivaldellascienza.it | 010 8934340 
Laboratorio gratis 
Durata 90 min. 
Da lun. a ven. ore 9,00/11,30/14,00 | sab. ore 10,00/14,00/16,00 
 
Cooperativa Archeologia vi aspetta al Festival della Scienza con un laboratorio archeologico nel quale tre 
generazioni saranno messe a contatto. Simulazione di scavo archeologico in cassaforma, con riproduzioni di 
stratigrafie e reperti per far conoscere l’archeologia e il mestiere dell’archeologo. I partecipanti apprenderanno 
che cos’è una stratigrafia archeologica, come si individuano i diversi strati, quali sono gli strumenti utilizzati 
dall’archeologo in fase di scavo, la finalità dello scavo archeologico e la necessità di una metodologia precisa, la 
raccolta dei reperti, il lavaggio, la siglatura, alcuni principi di restauro, la documentazione fotografica. Per 
rendere più facile e deduttiva la comprensione della successione cronologica i reperti utilizzati sono oggetti 
appartenenti a tre generazioni differenti e a contatto tra loro (i bambini, i genitori e i nonni). La ricerca 
archeologica offre la possibilità di vedere e entrare in contatto con oggetti che costituiscono una testimonianza 
concreta del nostro passato, di come ci siamo evoluti e rende semplici e accessibili ai bambini concetti astratti, 
altrimenti poco chiari, solitamente lontani dal loro livello di comprensione, come il concetto del trascorrere del 
tempo. Il lavoro manuale comporta l’attività di gruppo, valorizza la creatività del bambino e lo aiuta, attraverso la 
ricostruzione di determinati ambienti, a sentire la storia come frutto di esperienza e di partecipazione comune.  
 
•Domenica 12 novembre 2017 ore 15.00 
Fuori Porta 
Sestri Levante. Antiche miniere e minatori. 
Museo Archeominerario di Castiglione Chiavarese  
Appuntamento ore 15.00 Museo 
Durata circa 2 ore 
Prezzo euro 12, prezzo speciale riservato soci Coop e tesserati Giardini Luzzati euro 10, bambini euro 6 
In collaborazione con Cooperativa TerraMare 
 
Itinerario alla scoperta di un museo nuovo e originalissimo, il Museo Archeominerario di Castiglione Chiavarese 
(MuCast), che è costituito dal Museo Archeologico, piccolo, ma ricco di suggestioni, allestito nella ex-scuola 
della frazione Masso, la Galleria XX Settembre, che consente di fare un vero percorso di circa 400 metri in 
miniera, e il sito archeologico che ha permesso di scoprire quella che è risultata la miniera di rame più antica di 
tutta l’Europa occidentale. Con la guida sarà così possibile ricostruire la storia della produzione mineraria, 
calandosi nell’Età del Rame, toccando l’epoca tardoantica/bizantina e arrivando fino all’età moderna, per 
un’area che ha più di 5000 anni di storia raccontati tutti in questo particolarissimo museo. Il MuCast è gestito 
dalla Cooperativa TerraMare di Sestri Levante che sta collaborando con la Cooperativa Archeologia nello 
svolgimento delle visite guidate in particolare nel territorio del Levante Ligure e che si è occupata, prima ancora 
dell’apertura del museo, del progetto di studio e ricerca in previsione dell’allestimento museale. La visita al 
Museo archeominerario è possibile anche nei momenti di maggior freddo intenso poiché all’interno della miniera 
la temperatura è costante e non fa assolutamente freddo. Potrebbe esservi inoltre il pretesto per una gita “fuori 
porta” nel territorio di Castiglione Chiavarese e in tutta la Val Petronio, ricchissima di sentieri, di verde, e 
soprattutto di agriturismi dove poter gustare prodotti tipici, semplici e genuini. Il Museo Archeominerario di 
Castiglione Chiavarese (MuCast) si raggiunge facilmente, in meno di 15 minuti, dal casello autostradale di 
Sestri Levante, passata Casarza Ligure, in località Battilana, seguendo le indicazioni per Masso e per il 
“Sistema Museale di Sestri Levante e Castiglione Chiavarese – Miniere di Monte Loreto” (cartello marrone).  
 
•Domenica 19 novembre 2017 ore 10.00  
A spasso per 
Testamento figurato: un percorso tra storia, arte e fotografia 
Visita guidata al Cimitero Monumentale di Staglieno e non solo! 
Appuntamento ore 10.00 ingresso cimitero 
Durata circa 2 ore 
Prezzo euro 12, prezzo speciale riservato soci Coop e tesserati Giardini Luzzati euro 10 
Necessario ma non obbligatorio: macchina fotografica 
 

http://www.festivaldellascienza.it/


                        
Per la vastità dei suoi imponenti monumenti funebri il Cimitero di Staglieno è considerato un vero e proprio 
museo a cielo aperto. Le numerose statue funerarie e cappelle, opere prevalentemente di scultori genovesi, sia 
pure costruite in stili differenti, restituiscono all'insieme del complesso un importante valore sotto l'aspetto 
dell’architettura e scultura funebre. Un percorso immersi in un luogo della memoria privata che a tratti si 
confonde con quella pubblica, percepito attraverso i sensi come un testamento che potremmo definire “figurato”, 
in quanto rappresentato dai suoi monumenti funebri. Uno spazio definito nella sua funzione principale come 
luogo di sepoltura e ultimo saluto che diventa riflessione e peregrinazione tra i suoi confini per molti personaggi 
famosi come Friedrich Nietzsche, Guy de Maupassant, Mark Twain e molti altri. Un luogo che vi verrà 
raccontato attraverso due particolari punti di vista: il simbolismo dei suoi monumenti tramite le illustrazioni di una 
guida abilitata e l’obiettivo fotografico di Matteo Mac Niccolai, fotografo professionista che vi darà gli strumenti 
tecnici per dar voce tramite l’immagine a questo immenso museo a cielo aperto. Una meraviglia tra le mille 
meraviglie di Genova. 
 
Le foto scattate durante la visita potranno essere condivise sui nostri social e la più votata sarà scelta come 
immagine della nuova cartolina del mese di Enjoy Genova.  
 
•Domenica 26 novembre 2017 ore 10.00  
Capolavori risvelati 
I percorsi dell’acqua: fra barchili, fontane, truogoli e pozzi. 
Visita per la città e non solo 
Appuntamento ore 10.00 ingresso Palazzo del Principe 
Durata circa 3 ore 
Prezzo euro 12, prezzo speciale riservato soci Coop e tesserati Giardini Luzzati euro 10, ingresso gratuito al 
giardino di Villa Principe  
 
Un percorso dell’acqua fra barchili, fontane, truogoli e pozzi storici negli angoli più nascosti della città tra 
Principe e Sarzano. Storicamente a Genova quasi in ogni piazza si trovava un barchile, ossia una fontana, dove 
nei giorni di mercato si abbeveravano i cavalli degli ortolani provenienti dalla val Bisagno, i cosiddetti 
“bezagnini”, le donne vi si recavano a raccogliere l’acqua e dove gli stessi abitanti del quartiere si radunavano, 
come luogo di socializzazione, quasi attratti dalla forza vitale di questo elemento che da esse scaturiva 
continuamente. Ma Genova non custodisce solo fontane pubbliche, che nel corso del tempo hanno cambiato 
luogo di appartenenza, ma si possono vedere ancora vecchi truogoli e lavatoi, pozzi, ninfei nascosti dentro 
palazzi nobiliari, grotte salvate dal succedersi degli eventi e splendidi giardini di ville con fontane monumentali 
come Villa Doria Pamphilj. Tra il suo splendido Giardino all'Italiana si possono vedere la Fontana del Nettuno, 
eseguita da Taddeo Carlone che definisce il fulcro del giardino e la Fontana dei Delfini, unico elemento 
superstite dell'apparato decorativo realizzato da Silvio Cosini su disegno di Perin del Vaga. Ben più visibili le 
aggiunte successive del gruppo scultoreo del Satiro che cavalca un delfino di Giovanni Angelo Montorsoli. 
Monumenti di raro fascino e bellezza, alcune dei quali fanno parte della nostra quotidianità a cui Enjoy Genova 
darà voce in un “percorso dell’acqua” molto particolare.  
 
•I venerdì dei Giardini Luzzati 
Visita guidata con archeologa all’area archeologica 
Genova Archeologica 
Appuntamento ore 17.00 Giardini Luzzati  
Prezzo della visita euro 4, bambini euro 1  

 
Visita guidata all’Area Archeologica dei Giardini Luzzati: 2000 anni di storia in un solo luogo. Un insieme di 
ricchi reperti di epoca romana, tra cui spiccano i resti dell’anfiteatro di Genova, un pozzo del IV secolo, memoria 
di quando l’arena fu trasformata in campo coltivato, strutture medievali e post medievali costruite dal XII secolo 
in poi. Sono “lavori in corso permanenti”, che invitano il pubblico a seguire attivamente l’evoluzione 
dell’allestimento dell’area e la continua ridefinizione della sua identità, attraverso il contributo di tutti coloro che 
lo frequenteranno. Un luogo nuovo e antico, nel cuore del Centro Storico di Genova, nel quale poter partecipare 
a diverse proposte. 

 
 

La quota di partecipazione NON include i costi di viaggio, gli spostamenti, le spese per gli eventuali pasti e 
quanto altro non esplicitamente riportato. In caso di maltempo o allerta meteo arancione o rossa, l'attività potrà 
essere rimandata a discrezione dell'organizzazione. Il punto di incontro con la guida verrà indicato 
direttamente alla prenotazione 

 


